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Scherzo semiserio 
di Giuseppe Oliva 
 
 
 
Ripenso ai tanti 
avvenimenti 
mancati 
della mia vita 
e alle tante 
cose ignorate e non comprese; 
 
e alla domanda 
se fu guadagno o perdita, 
la risposta 
mi viene incontro 
dal presente, 
che del vissuto e non 
è il compimento. 
 
Poi, riflettendo, noto 
che per tutti è così. Perché quando 
si torna con la memoria 
a certi punti 
equivalenti 
a snodi di percorso o a congiunture 
importanti, allora 
essa racconta 
se e quanto quel che avvenne 
fu liberante, 
o comprimente 
in rapporto 
alla spinta cinetica in avanti; 
ma del non avvenuto, 
dell'ignorato e del non compreso 
nulla può dire; il niente 
non lascia segni 
e non ha voce; ma 
può diventare spazio 
per volubili  
esercizi 
del pensiero, 
e per rimpianti sterili 
e per disdette roventi, 
uguali a sabbie mobili, 
paralizzanti. 
 
Avviene che mi affacci anche 
sul mio futuro, 
immaginando 
e un poco prevedendo, 
sull'onda 
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di desideri e di ansie 
vagabonde; 
 
ma anche di speranza 
che sul fronte, 
assai mosso 
dei vari accadimenti 
non manchi quanto è richiesto 
per ogni buon successo 
e per quanto basta 
a mantenere sulla giusta rotta 
la barra dritta. 
 
Penso allora che tutto 
si giochi nel segreto 
dell'intelligenza esatta 
dei percorsi 
e delle mete; 
e nel preventivo accettarsi 
come si è, ma pronti 
sempre a muoversi verso 
legittimi orizzonti, ora 
la realtà sfidando, ora, invece, 
abitandola; consapevoli, 
sempre, 
che l'abito del vivere 
non d'altro è che di stoffa 
dell'ipotesi, 
che si spera si traducano 
in confortevoli  
esiti; 
 
e consapevoli anche 
che si sta sempre in confronto, 
oltre che con se stessi, 
col mondo circostante, 
sempre 
chiusi dentro un presente 
che del futuro spesso 
è trasparente, 
sempre 
con la stessa faccia, 
ora distesa, ora contratta 
ed ora 
anche contenta. 
 
 
 
 

 
 
 
 


